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l- Con la C.M. 116/96 alla ricerca 
l- della soluzione ottirnale: 

in un plesso nasce ... il modulone 
e 

Fran a Fabrizio - Direttrice didattica 

La C.M. 116/96 - offrendo orientamenti finalizzati a so tenere la progettazione organizzativa e didatti a 
delle scuole - ha permesso nel ~ellembre 1996 agli insegnanti del pie so con olidato di Quart-Villair 
una soluzion organizzativa efficace con un modulo più allargato e fle ibile. 

Pre ntazione 

A 'eguito del con olidamento 
del plesso di Quart-Capoluogo 
nel pl s o di Quart-Villair, nel 
settembre 1996 la situazione, re­
lativamente ad alunni, classi ed 
in 'egnanti, i presenlava così co­
me riportala nello ch ma se­
gu nl : 

la..si: 6 

Prima - 24 alunni 
·tonda - llalunni 
'unda B - 11 all\nni 

di cui l portalClr di handicap 
Tt rza - 20 alunni 
Quarta - 2·1alunni 
QlIint~ - 21 alunni 

Insewtanti: 

1 di cui 1 di ost gno 

Voperazionc di razionalizzazione 
aveva prodotto, come ri ultato, 
un in ieme di p rsone, chiamate 
ad op rare in un contesto nuovo, 
ove o correva impegnar i ed in­
ve tire per ricr are nuovi e soli­
di equilibri organizzativi nuove 
dinamiche socio-relazionali in 
grado di assicurare una funzio­
nale ed efficace integrazione di 
tutti gli operatori scola lid. 
Qu sli ultimi avevano ipotizzato, 
dopo vari incontri awenuti ver­
so la fine d Il'anno scolastico 
1995/ 96, due possibili oluzioni, 
'05 nute da due opposte fazio­
ni, che avevano generato non 

Le ipotesi 

lpo 
r -.azion di moduli organil.zativi 3 in 

gu 'nt : 
Prima Se' nda A:. 3 in gnanti 

conda B -Ti rza:' in gnanti + l'in . di 

Quarta - Quinta: 3 in e anti 

./2 cln i n 1 modo 

35 alunni 
tegno 31 alunni 

5 alunni 

Ipotesi B: 

Cr azione di moduli organizzati vi 3in s./2c1assi nel modo eguen­

te: 

Prima - Terza: 3 insegnanti ............................ 4 4 aJunni 

Seconda A - Seconda B: 3 ins . + l'ins. di sostegno ...... 22 alunni 

Quarta - Quinta: 3 in gnanti .... ........................ 45 alunni 


poche insoddisfazioni ed ali ­
mentato un clima conflittuale ed 
un po' te o tra gli in egnanti ehe 
avrebbero dovuto operar nel 
ples o. 

Inevitabilmente, l'applicazion 
dell'ipotesi A avrebbe sconten­
tato i fautori dell'ipotesi B e vi­
cever a, con la prevedi bile con­
seguenza che nel ples o 1 ten­
ioni si stenti non avrebbero ga­

rantito qu Ila erenità nece a­
ria p r lavorare in team efficace­
mente e proficuamente. 
Gli alunni, inoltre, avrebbero ri­
sentito di tale clima conflittuale 
che avrebbe sicuramente rallen­
tato sia il loro proce o di ap­
prendimento ia quello di oda­
lizzazione e di integrazione con i 
coetanei provenienti dal pIe so 
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consolidato. 

La C.M.116/96, offrendo orien­

tamenti finalizzati a sostenere la 

progettazion organizzaliva di­

dattica delle scuol , ha p rme ­
o, nel settembre 1996. di ridill'­

re le preoccupazioni degli inse­
gnanti, an iosi di cono cere sia 
la scelta organizzativa che il ca­
po d'i tituto avrebbe deci o di at­
tuare ia le nuove assegnazioni 
degli ambiti di ciplinari al cui in­
segnamento sar bbero stati 
chiamati a provvedere. 
Puntando ui eone tti innovativi 
proposti dalla circolare, agli in­
egnanti sono tate ofierte alcu­

ne ipote i organizzative. diverse 
dalle soluzioni A e B da loro in­
dividuate. 
Tra le propo te n è tata parti­
colannente apprezzata una che 



in teoria, embrava garantire: li da co tituire; 
) la continuità didattica degli in­ ) l'intervento di non più di tre La soluzione organizzativa adot­

segnanti nelle classi, compo te docenti per classe, escluso l'in- tata - denominata nel Circolo ma­
dagli alunni facenti part dei due gnante di sostegno; dulone - il cui funzionamento e la 
plessi consolidali; f) l'utilizzo ottimale delle risorse, cui efficacia arebb ro tati tu tte 
h) un'equilibrata r ipartizione valorizzando le differenti comp - da perimentare ed il cui ucces­
delle discipline tra gli insegnanti tenze profes ionali; o arebbe clip so in gran parte 
del modulo; ) la prog ttazione di una solu­ dall'a sunzione con apevote di 
c) il rispetto delle affinità episte­ zione organizzativa più aperta sa da parte degli insegnanti 
mologiche delle discipline, orga­ flessibile, condivisa da lutti gli nonché dalla Joro convinzione 
nizzate in ambiti; in egnanti dei moduli da costi­ della sua validità, è tata la e­
d) un equilibrio numerico de ­ ttùre confacente alle effettive guenle: 
gli alunni delle classi as gna­ esigenze organizzative e didatti­
te ai vari insegnanti dei modu- che del plesso. 

"IL MODULONE" =A,B,C,D, E F = insegnanti di classe; H = in egnante eli ostegno 

A 	 classe I Italiano, Storia, Geografia, Studi ~ ociali. Ed. all'immagine. 

eIa ] Storia. Geografia. Studi sociali. Ed. all'immagine. Ed. motoria 


B classe I Matematica, Scienze. Ed. uono/mu ica. 

I J Matematica, Ed.suono/ mu ~ ica. 


H .. I 	 Scienze 

Storia, Geografia, tudi ociali. 


D .. clas e l Francese, Ed.motoria 

la III..... Italiano, cienze, ed.motoria 


C .. 	 ITALIANO -FRANCESE 

E Matematica 

la In Matematica. G ografia, ed.suono/musica 


F Scienze, Ed.motoria, Ed. immagine, Ed.suono/rnu ica. 

la ' III Francese, Storia, Studi sociali, Ed. immagine. 


Classi IV-V 	 Modulo base 3inss./2 classi 

lns. X 	 Italiano-Francese (V) , Storia,Geografia,Studi sociali (IV) 

Ed.motoria (IV-V) 


Ins. 	 Z Matematica,Scienze,Ed.all'immagine. 

Ins. Y 	 Italiano - Francese (lV), Storia, Geografia Studi sociali 

Ed.suono/mus. (IV-V). 


Al termine dell'anno scolastico si rienza sarebbe stata - probabil­ to p r l'applicazione di una delle 
può tranquillamente e primere mente - destinata al fallimento. due proposte (AB) da noi ipotiz­
una certa soddisfazione per i ri­ zate lo scor o anno, sicuram nte 
sultati cons guiti a eguilo della la parola ai veri pro~oni­ i sarebbero creati du fronti 
soluzion organizzativa peri­ sti dell'e perieI17ll: gli ID e­ contrapposti, con la consegu nt 
mentata nel ples o. gnanti perimentatori generazione di un clima conflit­
Si deve tuttavia ottolineare ch tuale e teso tra noi insegnanti. La 
senza la disponibilità, la fiducia, Confermando quanto sopra so­ mancanza di reni tà ar bb 
la professionalità e !'impegno de­ stenuto dalla direttrice didattica, inoltre tata pesanle anche per i 
gli insegnanti coinvol ti , l esp - si ritiene che se fos e tato opta- bambini che avrebbero enz'al­
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tro captalo la dlfficoltà relaziona­
le e gestionale tra gli adulti di ri­
ferimento, pr senti nel pIe so. 

Siamo tenuamente convinti che 
la di ponibilità dei sette inse­
gnanti del modulone sia derivata 
dalla convinzione che fosse me­
glio rischiare con una terza pos­
sibilità, con un modulo più allar­

galo e fles ibile piutto to che ar­
roccar i in posizioni rigide e po­
co funzionali sia all'attività didat­
tica ia al clima relazionale e so­
cio-aff ttivo - oltre che profes io­
nale - tra noi insegnanti. 

Abbiamo perciò deci o di dare il 
massimo contributo per rendere 
viva e proficua una asettica e 

strana ipote i ideata sulla carta. 

Nella peranza dj offrire il no­
stro piccolo contributo ai colle­
ghi che dovessero trovarsi in si­
tuazioni simili alla nostra, analiz­
ziamo, qui di eguito, quelli che 
ono stati, p r noi, gli asp lti po­

sitivi e quelli negativi che il ma­
dulone ha prodotto: 

Aspetti po itivC 

aver reato moduli omogenei dal punto di vi ta del numero degli alunni affidati a ciascun gruppo do­
c nle; 

aver potuto usufruire di un maggior nwnero di ore di compre enza nella ela e prima, essendo essa 
compo ta da 24 alunni; 

aver avuto molteplici occasioni di confronto, scambio e funoio ia a livello di insegnanti sia a livello 
di alllllIlÌ. con l'organizzazion di attività di interc1asse e di lavoro a classi aperte (si è verificato, tra gli 
alunni, una ricchezza di esperienze lo sviluppo di maggiori abilità); 

avere permesso l'integrazione ed una positiva socialità tra alunni di età diversa ed originariamente ap­
partenenti a plessi differenti; 

aver offerto alle classi IIA-ilE la continuità didattica con l' unico insegnante di lingua un insegnante 
in vertical nei due moduli; 

aver sperimentato un modello organizzativo timolante dal punto di vista relazionale e profes ionale; 

• aver potuto lavorare su progetti per clas i aperte. che hanno qualificato I azione educativa e didattica 
dei docenti; 

• avere potuto realizzare per 'orsi educativi uniformi ed integrati, oprattutto nell due classi parallele, 
anche se ambiti uguali erano gestiti da persone diverse; 

aver penne o all'alunno portatore di handicap, ripetente la c1as e seconda, di lavorare on i compa:­
gni della c1as e terza, di cui aveva fatto parte l'anno precedente. 

Asp tti negativi: 

il numero elevalo di alunni, compresi nel modulone (66) ha comportato qualche problema nell'orga­
nizzazione di uscite e visit di studio (mezzi di tra porto); 

il numero d gli insegnanti facenti parte del modulo11e (7) ha comportato uno sforzo organizzativo ini­
ziale non indifferente per la predisposizione degli orari. delle compre enze, dei recup ri individuali 
ecc.; 

il tempo per la programmazione/ valutazione non sempre è stato sufficiente e tale da permettere un 
continuo scambio di informazioni tra tutti gli insegnati del modulone e non sempre ha garantito una 
alulazione compi ta di tulti gli a petti interdi ciplinari. 

Osservazioni finali 

Si ritiene che in tale organizzazione la disponibilità a contribuire alla migliore riu cita dell'esperienza e 
l'impegno per una feconda gestione delle dinamiche relazionali del gruppo docente siano stati essen­
ziali determinanti p r il uccesso delle varie azioni educative e didattiche. 

li in egnanti di un eventuale modulone, che si volesse riproporr in situazioni anaJoghe alla noslIa, de­
von ere p rtanto aperti, dinamici con ufficiente elasticità mentale da poter assicurare la flessibilità 
degli inter enli ed una concezion fllnzionaJe de11a contitolarità. 
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